
 

REGIONE PIEMONTE BU20S2 21/05/2026 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2026, n. 7-2566 
Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale Terre dell'Alto Piemonte Biella Novara 
Valsesia Vercelli S.c.a.r.l. Assemblea del 30 aprile 2026 in prima convocazione e 21 maggio 
2026 in seconda convocazione. Indirizzi al Rappresentante regionale. 
 
 

 
Seduta N° 161 Adunanza 1188  MMAAGGGGIIOO  22002266 

  
Il giornnoo  1188  ddeell   mmeessee  ddii   mmaaggggiioo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::4400    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  tteelleemmaattiiccaa,,  iinn  ddeerrooggaa  aall   RReeggoollaammeennttoo  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  
EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  DDaanniieellaa  CCaammeerroonnii ,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  
MMaarrnnaattii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   
SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII 
 
DGR 7-2566/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale Terre dell’Alto Piemonte Biella Novara 
Valsesia Vercelli S.c.a.r.l. Assemblea del 30 aprile 2026 in prima convocazione e 21 maggio 2026 in 
seconda convocazione. Indirizzi al Rappresentante regionale. 
           
A relazione di:  Cameroni 
 
Premesso che: 
- la L.R.14/2016 detta disposizioni in materia di organizzazione dell’attività di promozione, 
accoglienza e informazione turistica in Piemonte. In particolare l’art.8 della predetta legge regionale 
dispone di promuovere la costituzione delle Agenzie Turistiche Locali (ATL) al fine di valorizzare 
le risorse turistiche locali, favorirne la conoscenza mediante l’attività di informazione e migliorare il 
sistema di accoglienza e di assistenza per i turisti; 
- ai sensi dell’art. 10 comma 2 della L.R.14/2016 le ATL sono costituite nella forma di società 
consortile di cui all’art. 2615 ter del Codice Civile, hanno capitale prevalentemente pubblico, sono 
dotate di autonomia organizzativa, patrimoniale, amministrativa e contabile e svolgono le seguenti 
attività ai sensi dell’art.9 della predetta legge regionale: 
1. raccolgono e diffondono le informazioni turistiche riferite all’ambito di competenza territoriale, 
organizzando e coordinando gli IAT; 
2. forniscono assistenza ai turisti, compresa la prenotazione e la vendita di servizi turistici, nel 
rispetto delle normative vigenti; 
3. promuovono e realizzano iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche del territorio, 
nonché manifestazioni ed eventi finalizzati ad attrarre i flussi turistici; 
4. contribuiscono alla diffusione sul proprio territorio di una cultura di accoglienza e ospitalità 
turistica; 
5. favoriscono la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli operatori; 



 

6. coordinano i soggetti del turismo congressuale operanti nel territorio di competenza; 
7. promuovono e gestiscono servizi specifici in ambito turistico a favore dei propri soci; 
- l’art.11 della predetta legge regionale prevede che le ATL adottino i propri statuti in conformità 
allo Statuto tipo approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 33-5363 del 17 luglio 2017; 
- con le D.G.R. n. 19-5938 e n. 19-5939 dell’11 novembre 2022 è stato fornito indirizzo al 
rappresentante regionale di approvare in sede assembleare, rispettivamente dell’Agenzia di 
Accoglienza e Promozione Turistica Locale della Provincia di Novara S.c.r.l. e dell’Agenzia di 
Accoglienza e Promozione Turistica Locale Biella Valsesia Vercelli S.c.r.l., lo Statuto della nuova 
Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale Terre dell’Alto Piemonte Biella Novara 
Valsesia Vercelli S.c.a.r.l, nata dall’operazione di fusione per unione delle due società, lo Statuto 
vigente poi approvato nelle Assemblee delle 2 citate ATL in data 14 novembre 2022 (registrato con 
atto di fusione notaio Emanuele Caroselli, Rep. Gen. n.50160 racc.18275 del 28 dicembre 2022). 
Dato atto che la suddetta società, a capitale misto pubblico e privato, è partecipata dalla Regione 
Piemonte con una quota di partecipazione pari al 39,83% del capitale sociale, in forza della D.G.R. 
n. 2-2101/2025/XII del 29 dicembre 2025.  
Preso atto delle comunicazioni ns.prot. n. 18230 del 15 aprile 2026 e n.19855 del 30 aprile 2026, 
con le quali è convocata per il giorno 30 aprile 2026 alle ore 21.30 in prima convocazione e per il 
giorno 21 maggio 2026 alle ore 12.00 in seconda convocazione l’Assemblea dei Soci dell’Agenzia 
di accoglienza e promozione turistica locale Terre dell’Alto Piemonte Biella Novara Valsesia 
Vercelli S.c.a.r.l., con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del Presidente. 
2. Approvazione bilancio consuntivo 2025 e documentazione correlata. 
3. Determinazione della tipologia di organo amministrativo (Amministratore Unico o Consiglio di 

Amministrazione) e dell’eventuale numero dei componenti. 
4. Nomina dell’Amministratore Unico o dei componenti del Consiglio di Amministrazione tra i 

quali il Presidente, in caso di Consiglio di Amministrazione, designato dalla Regione. 
5. Nomina del Sindaco unico o di un Collegio Sindacale e del Presidente; il Sindaco Unico o il 

Presidente del Collegio Sindacale sono designati dalla Regione. 
6. Determinazione compenso dell’Organo di Controllo. 
7. Varie ed eventuali 
Dato atto che, per quanto riguarda il punto 2. all’ordine del giorno, dall’istruttoria svolta dal Settore 
“ Indirizzi e controlli società partecipate” della Direzione regionale “Istruzione e Diritto allo studio 
universitario, Formazione e Lavoro” emerge quanto segue: 
• in date 1 e 15 aprile 2026 la Società ha trasmesso al suddetto Settore: 
- il Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025, redatto e approvato dall’Organo di Amministrazione 
il 31 marzo 2026 ai sensi dell’art. 18.5 dello statuto sociale. Il bilancio è stato redatto in forma 
abbreviata e pertanto non è stato predisposto il Rendiconto finanziario, ai sensi dell’art. 2435-bis c.2 
del Codice civile ed è stata omessa la Relazione sulla Gestione in quanto la Società si è avvalsa 
della facoltà prevista dall’art. 2435-bis c.6 del Codice Civile che prevede che, in caso di redazione 
del bilancio in forma abbreviata, le società sono esonerate dalla redazione della Relazione sulla 
gestione se forniscono nella Nota Integrativa le informazioni richieste dall’articolo 2428 del Codice 
Civile;  
- la Relazione del Collegio Sindacale, contenente la Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010 e la Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, del Codice Civile; 
- la Relazione sul governo societario 2025, redatta ai sensi dell’art. 6, comma 4, del D.Lgs. 
175/2016; 
• ai sensi dell’art. 13.3 lett. a) dello stesso statuto sono di competenza dell’Assemblea dei soci le 

delibere in ambito di approvazione del bilancio; 
• l’esercizio 2025 si è chiuso con un risultato positivo di Euro 5.978,00, mentre il risultato positivo 

del 2024 era pari a Euro 2.173,00;  
• il valore della produzione, pari a Euro 1.173.903,00 risulta in riduzione rispetto al 2024 per Euro 



 

25.057,00 (-2,1%) dovuta essenzialmente alla riduzione degli altri ricavi e proventi (-21.071,00) 
per riduzione dei contributi in conto esercizio su progetti; 

• i costi della produzione, pari a Euro 1.156.911,00, risultano in riduzione rispetto al 2024 per Euro 
22.956,00 (-1,9%) essenzialmente dovuta al decremento dei costi per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci (-23.535,00), dei costi per ammortamenti e svalutazioni (-26.465,00) e dei 
costi per il personale (-25.351,00), mentre risultano in aumento i costi per servizi (+56.855,00), 
“ riconducibile principalmente al maggior ricorso a prestazioni esterne di supporto operativo, 
all’attivazione di nuovi incarichi di consulenza tecnica e specialistica e all’insorgenza di oneri 
per assistenza legale assenti nel precedente esercizio” ;  

• la differenza tra valore e costi della produzione (EBIT) è pari a Euro 16.992,00 (era pari a Euro 
19.093,00 nel 2024); 

• l’attivo circolante, pari a Euro 1.891.601,00, risulta in riduzione rispetto al 2024 per Euro 
302.155,00 (-13,8%), essenzialmente dovuta al decremento dei crediti (-747.775,00), mentre 
risultano in aumento le disponibilità liquide (+445.550,00);  

• il fondo per rischi e oneri, pari a Euro 63.000,00, risulta in riduzione rispetto al 2024 per Euro 
50.000,00, dovuta al rilascio del fondo stesso a seguito della conclusione dei controlli 
dell’Autorità di verifica sulla rendicontazione dei progetti Interreg “Desy” e “In bici a pelo 
d’acqua”; 

• i debiti, pari a Euro 512.532,00, risultano in riduzione rispetto al 2024 per Euro 451.382,00 (-
46,8%) essenzialmente dovuta al decremento dei debiti v/terzi (-195.641,00) e all’azzeramento 
dei debiti finanziari (-177.355,00); 

• i ratei e risconti passivi, pari a Euro 336.847,00, risultano in aumento rispetto al 2024 per Euro 
97.294,00 (+40,6%) essenzialmente dovuto a risconti passivi su progetti Interreg; 

• per quanto riguarda gli indicatori di redditività, il ROS (return on sales, inteso come EBIT/valore 
della produzione) risulta pari a 1,45 (era pari a 1,59 nel 2024), coerentemente con il decremento 
dell’EBIT, il ROI (Return on investment, inteso come risultato d’esercizio/capitale investito 
netto) risulta pari a 0,31 (era pari a 1,12 nel 2024) e il ROE (Return on equity, inteso come 
risultato d’esercizio/patrimonio netto) risulta pari a 0,75 (era pari a 0,27 nel 2024);  

• la società ha predisposto la Relazione sul Governo Societario e il “Programma di valutazione del 
rischio di crisi aziendale” (art. 6 c. 2 D. Lgs. 175/2016), nelle cui conclusioni si evidenzia che 
“sulla base dei criteri e degli indici individuati dalla Società per la misurazione del rischio 
aziendale stesso, non si evidenziano situazioni tali da far ritenere in atto un potenziale rischio di 
alterazione patologica dell’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale della Società”. 
Inoltre “non emergono situazioni indicative di potenziale rischio di crisi aziendale. In 
particolare: 

- la società non presenta indicatori di "pre-crisi" economica: l'utile netto è positivo e in aumento, 
l'esercizio 2025 chiude con utile anziché perdita; 
- la società non presenta indicatori di "pre-crisi" finanziaria: gli indici di liquidità sono eccellenti, 
il patrimonio netto è adeguato e in aumento, l'indebitamento complessivo è in significativa 
diminuzione; 
- la società non presenta indicatori di potenziale insolvenza: il margine di sicurezza finanziario è 
ampio e gli impegni di breve termine sono pienamente coperti; 
- la struttura patrimoniale della società è solida e resiliente: il capitale proprio supera il 41% 
dell'attivo totale, la dipendenza da finanziamenti esterni è bassa; 
- la capacità operativa della società è adeguata: malgrado la contrazione dei ricavi operativi, la 
società mantiene una struttura di costi controllati e gestibile, in linea con la natura dei servizi 
erogati. 
La contrazione dei ricavi operativi, pur rappresentando un aspetto da monitorare, non è tale da 
compromettere l'equilibrio economico della società, che continua a beneficiare di finanziamenti 
pubblici strutturati e di contributi regolari da parte dei soci. 
La società ha dimostrato, nel 2025, una notevole capacità di miglioramento della propria struttura 



 

finanziaria, riducendo significativamente il ricorso all'indebitamento e rafforzando il patrimonio 
netto. Tale andamento, se mantenuto, posiziona favorevolmente la società verso un futuro esercizio 
2026 caratterizzato da ulteriore consolidamento della solidità finanziaria”; 
• dalla Relazione del Collegio Sindacale, composta dalla Relazione del revisore indipendente ai 

sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e dalla Relazione ai sensi dell’art. 2429, 
comma 2, c.c., emerge che “Il Bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2025, del 
risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione”. Pertanto, considerando le risultanze dell’attività svolta, il 
Collegio propone all’Assemblea “di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025 così 
come redatto dagli amministratori e concorda con la proposta di destinazione del risultato 
d’esercizio evidenziata nella nota integrativa”;  

• tale proposta consiste nel destinare l’utile d’esercizio, pari a Euro 5.978,00, come segue:  
- il 5%, pari a Euro 299,00, alla riserva legale, come previsto dall’art.2430 C.C; 
- il 95%, pari a Euro 5.679,00, a nuovo ed è conforme all’art.22.4 dello Statuto vigente che prevede 
che “Gli avanzi di gestione, in ossequio allo scopo societario consortile, devono essere riportati a 
nuovo, salvo diversa delibera assembleare”, all’art.22.5 del medesimo Statuto che prevede che 
“Rimane comunque esclusa la possibilità di procedere a distribuzione di utili, sotto qualsiasi 
forma, ai Soci” e all’art.13 c.4 della L.R.14/2016 che prevede che “E’ vietata alle ATL la 
distribuzione di utili o di quote del patrimonio, comunque denominati”; 
• il bilancio di esercizio 2025 e la destinazione del relativo utile possono essere approvati. 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio di esercizio 
2025 ed alla proposta di destinazione del risultato d’esercizio e di fornire indirizzo in tal senso al 
proprio rappresentante che interverrà all’assemblea in oggetto. 
Ritenuto, per quanto riguarda i punti 3. e 4. all’ordine del giorno, con riferimento alla nomina 
dell’organo di amministrazione, di chiedere il rinvio di tale incombente ad una successiva adunanza 
assembleare, al fine di disporre dei tempi necessari per una completa valutazione delle candidature 
ammesse, dando istruzioni in tal senso al proprio rappresentante, atteso che, ai sensi dell’art. 2385 
del codice civile, “la cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal 
momento in cui il consiglio di amministrazione è stato ricostituito”. 
Ritenuto, per quanto riguarda i punti 5. e 6. all’ordine del giorno, con riferimento alla nomina 
dell’organo di controllo, di chiedere il rinvio di tale incombente ad una successiva adunanza 
assembleare, al fine di disporre dei tempi necessari per una completa valutazione delle candidature 
ammesse, dando istruzioni in tal senso al proprio rappresentante, atteso che, ai sensi dell’art. 2400 
del codice civile, “la cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui 
il collegio è stato ricostituito”. 
Visti:  
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
- la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 “Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. Approvazione”, 
integrata dalla D.G.R. n. 83-7989 del 18 dicembre 2023 “Modifiche al Regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale). Approvazione”; 
- la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell’ambito 
dell’attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-
3361”;  



 

- la D.G.R. n. 37-615/2024 del 20 dicembre 2024 “D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità 
alla D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta regionale e 
di provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanze). Revoca della D.G.R. n. 12-
5546 del 29 agosto 2017”. 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria di cui 
sopra, il presente provvedimento non comporta oneri contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto il bilancio di 
esercizio 2025 rappresenta gli effetti degli atti gestori già svolti relativi all’esercizio 2025. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024.  
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
- di fornire al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea dei Soci dell’Agenzia di 
accoglienza e promozione turistica locale Terre dell’Alto Piemonte Biella Novara Valsesia Vercelli 
S.c.a.r.l., del 30 aprile 2026 in prima convocazione e del 21 maggio 2026 in seconda convocazione, 
l’indirizzo di: 
• sul punto 2 all’ordine del giorno, esprimersi favorevolmente all’approvazione del Bilancio al 31 

dicembre 2025 ed alla proposta di destinazione del risultato d’esercizio, fatta dal Consiglio di 
amministrazione, nei termini di cui in premessa; 

• sui punti 3, 4, 5 e 6 all’ordine del giorno, chiedere il rinvio di tali incombenti ad una successiva 
adunanza assembleare; 

- che il presente provvedimento non comporta oneri contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
 
 
 
 


